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IL CONVEGNO DI LIVORNO DELLE CI. DELLE AZIENDE DI STATO 

Novella afferma che il voto della Camera 
raiiorza 11 carattere pubblico dell' I.R.I. 

Quattro proposte del segretario generale della FIOM — Le conclusioni del con regno 
saranno sottoposte dalla CGIL al governo, al presidente dell'IRI, alla CISL e alla UIL 

Gronchi giunge 
stamane a Roma 
Ieri ha presenziato alla Inau-
curazione d e I Sacrario del 

cavalleeeeri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO. -l'I. — Si è te­
nuto outii a Livorno, nel t ren­
tasettesimo «ionio di lotta al 
cantici e Ansaldo, il convegno 
nazionale dei membri delle 
Commissioni interne che rap-
pi esentano la con ente uni­
ta ria "nelle aziende l i t i . FIM. 
COGNK di tutta Italia. Kiano 
predenti la Sefireteiia nazio-
n i l e della FIOM ed il com­
pagno Santi, della .segreteria 
«fila CGIL 

Nella .sua ì dazione int io-
dultiva al dibattito, il toni-
pal l io Agostino Novella, se-
«ic ta i io neneralo della FIOM 
l.a avanzato importanti pro-
Posto circa il funzionamento 
delle aziende l i t i . 

Novella, tra Tallio, ha det­
to: « Qualunque .siano i mo­
tivi che abbiano .spinto la 
maggioranza governativa. è 
un dato di fatto che la costi­
tuzione del ministero delle 
Partecipazioni statali ed il 
^oto sul distacco dell 'IRI dal­
la Confindustria. oggi come 
non mai. accentuano il ca­
rat tere pubblico dell 'IRI e 
delle Mie aziende. Ciò crea 
J i premessa per una situazio­
ne nuova, sia nel settore pro­
dutt ivo, sia nel settore sin­
dacale IHl ». 

Dopo aver citato alcuni 
brani del messaggio del P i c -
sidente della Repubblica e 
riferito alcuni passi del di­
scorso di Segni alla Camera. 
i l compagno Novella ha sotto­
lineato che la nuova situa­
zione deve consistere nell 'ac­
centuazione della linea socia­
le. economica e produttiva 
nelle aziende IRI e nella pos­
sibilità di accentuare la linea 
sociale con lo sviluppo e 
l'espansione delle attività pro­
dutt ive. 

« Un simile orientamento — 
ha detto il segretario respon­
sabile della FIOM — cree­
rebbe le condizioni per una 
situazione nuova nel campo 
dei rapporti sindacali, e le 
condizioni per una collabora­
zione tra le direzioni azien­
dali delle fabbriche IRl e le 
organizzazioni sindacali de l ­
la CGIL. Tale collaborazione 
potrebbe prendere anche for­
me organizzate su .scala azien­
dale e nazionale ». 

A onesto proposito Novella 
ha concretizzato le sue pro­
poste in quat tro punti : 

1) un sostanziale accele­
ramento del processo di t ra ­
sformazione tecnica-organiz­
zativa delle aziende, tale da 
permettere una partecipazio­
ne attiva delle aziende IRI 
al processo di trasformazio­
ne industriale, che è in atto 

in molti i-cUoii del nostro 
pae.-e; 

2) un interessamento a t ­
tivo delle aziende IRl in un 
Processi» generale di indu­
strializzazione del paese ed 
in particolaie del Mezzogior­
no. In tale processo, un mo­
di i part icolatmente importante 
di intervento, deve e-.«cre 
quello di assicurale jl potei)-
zjf.mento e l'estensione delle 
aziende IRl e. nello stesso 
tempo, quello di una politica 
dei prezzi dei prodotti IRI. 
d i e incoiagaì il sincere dì 
nuove attiv.tà industriali. 
-penalmente ne] Mezzogior­
no, liberando il mercato dal 
controllo dei giuppi monopo­
listici: 

H) formulazione di un 
processo produttivo, che sia 
-limolo ad un orcanico svi­
luppo della pioduzione indu­
striale nel paese e che trovi 
le sua ba-<- nella espansione 

dei settori decisivi dell 'eco­
nomia nazionale; 

4) un'azione attiva volta 
a ptomuoveie il progresso so­
ciale del paese ed in par t i ­
colare a fai e in modo che lo 
sviluppo delle attività pro­
duttive ed ij rinnovamento 
dei procedi e della pioduz.io-
ie si accompagnino ad un 

miglioramento delle condizio­
ni ili vita dei lavoratori. In 
particolaie. d i preminente 
impoitan/.a M>IIO in questo 
• anipo l 'incremento dell'occu­
pazione, ima favorevole po­
sitiva evoluzione delle leggi 
«odali e. prima di tutto, il 
rispetto dei diritti sindacali 
e delle norme concernenti la 
contrattazione sindacale e la 
lealizzazione di una par te­
cipazione dej lavoratori alla 
elaborazione dei processi pro­
duttivi delle aziende. 

Le linee ed i punti conci e-
ti esposti da N.-velln saran­

no oggetto di proposte da 
parte della CGIL al governo. 
a', piesidente dell'IRI ed alle 
organizzazioni sindacali mi­
noritarie. 

R E N Z O R O M A N I 

Comando unificato 
Ira Egitto, Arabia e Yemen 

II, CAIRO. 22 - L'Agenzia 
Nazionale ili notizie egiziana 
Medio Oriente comunica che 
il comandante in rapo dello 
esercito egiziano, generale Ali­
de! H.ikim Aruer, e stato chia­
mato a dirigere il nuovo ro­
mando unificato cieato ieri con 
la Urina del patto militare fra 
Arabia Saudita. EjjiMo e 
Yemen 

Amer è anche il coniandaii-
'e in i apo del coniando uni­
ficato Miio-eftiziniio. 

MILANO. 22. — Il Presi­
dente della Repubblica, Gron­
chi. accompagnato dagli ono­
revoli Leone e 
partito questa sera alle 22. 
dalia, stazione centrale alla 
volta di Roma, dove giunge­
rà nelle prime ore di domani. 

11 Capo dello Stato ha con­
ci u.-»o il suo viaggio nel 
Nord presenziando a Vo­
ghera alla inaugurazione del 
sacrario nazionale del l 'arma 
di cavalleria, presentì decine 
e decine di delegazioni di 
/><!•>> j);i:**,o d'Italia. 

Proveniente da Pavia Gron­
chi è giunto a Voghera, in-
bandierata a testa, verso le 
11: poco dono ha fatto il û<> 
ingre.-.-sO piazza del Duomo, 

iaccolto dai fer. idi applaudi 
della folla. 

Alle 12.30. al teatro -ociale. 
sono state tenute le orazioni 
ufficiali; tra gli altri ha par-
iato il ministro della Difesa 
Taviani. L:i matt inata ,«i è. 
conclusa con la inaugurazio­
ne del .sacrario e con una 
fragorosa sfilata di autoblin­
da e carri armati lungo la 
via Garibaldi . 

I comizi del Partito comunista 
(Continuazione dalla 

UNA HJHIOSA TEMPESTA DI VENTO SI E' ABBATTUTA SU EOCCIA 

I l circo Togni durante lo spettacolo 
è semidistrutto da una tromba d'aria 

Panico fra gli spettatori — Un leone fugge ma menu ripreso — Tre feriti 
leggeri fra cui un aoiere romano — ì danni ammontano ari oltre Denti milioni 

FOGGIA, 22. — Una trom­
ba d'aria ha quasi comple­
tamente distrutto il circo 
Togni mentre era in corso lo 
spettacolo pomeridiano. 

Gli spettatori, presi dal pa­
nico. si son dati alla .fuga, 
ma non si lamentano vitti­
me. Anche il personale del 
circo, t ranne un ferito legge­
ro, è rimasto indenne. Uno 
dei leoni ha rotto le sbarre 
della gabbia ma è stato im­
mediatamente catturato dai 
guardiani. 

I danni , in corso di accer­
tamento. si fanno ascendere 
ad oltre 20 milioni di lire. 

I>a toni|K'sta di vento ab ­
battutasi sul capoluogo, po­
co dopo le 10. è stata di una 
violenza inaudita: le raffiche 
hanno sollevato nuvole di 
sabbia e di terriccio. Verso 
le 18 una tromba d'aria si 
è abbattuta sulla zona peri­
ferica dove"ieri, presso lo sta­
dio comunale, aveva innal­
zato le tende il circo Togni. 

Poco prima che avesse ini­
zio il numero con le belve, 
una raffica spezzava uno dei 

NOTIZIE BREVI 
DA TUTTO IL MONDO 
A Mosca il principe eredi­
tarli» yemenita 

GKDDA. 22. — Il re Alimcd 
dello Yemen ha «eccitato un 
invito del governo sovietico, 
designando in sua vece il 
j .nncipc ereditario, emiro 
S c d el Ulani ci Itati r. a re-
«ar<-i a Mosca nel p r o e m i o 
maggio. 

100 m i l a dol lari della T. V. 
V. S. A . a u n decenne 

NhW YORK, 22. - tri ra-
p;i/7o d: dieci anni, Léonard 
Ross, di TujuiiRa. Califor­
nia. ha vinto il massimo pre­
mio della te levis ione ame­
ricana. che è di centomila 
dollari pari a circa se«santa-
riuc milioni di lire, rispon­
dendo a una s e n e di do­
mande sulla attivi la di bor­
sa. Il presidente d- Wall 
Street ha aumentato la sua 
vincita con due recali con­
sistenti in somme che il ra­
gazzo potrà m i c s l i r e a suo 
piacere. L'organo della bor­
sa nuovayorchese. il \Va!l 
Street Journal, gli ha offerto 
ferto r.-ihbonami :•'•• „i.«T-iito. 

Turis t i sov ie t ic i nel l 'Euro­
pa Occidentale 

MOSCA, 22. - La n a i e 
sovietica • Toblcda » d: lo 
mila tonnellate, effettuerà 
nei pro-ismi m e i ertivi tre 
ti quattro ( rociere successi­
l e . toccando i porti della 
Europa occidentale. La pri­
ma di tali crociere avrà luo­
go m giugno, e farà scalo 
nd Atene. Napoli . Le Hayre. 
Rotterdam e Stoccolma. Essa 
porteta 42ó pas<egs;eri, che 
godranno delle moderne ìn-
Malla/ioni della nave, fra le 
qua!; una piccina, una sala 
di spettacoli cinematografici 
«- teatrali, sale da ballo. La 
>econda crociera percorrerà 
all'inverso la stessa rotta. 
partendo da Leningrado I 
prezzi saranno accessibili a 
larghe categorie di lavorato­
ri sovietici, anche perchè 
varieranno a secondi delle 
cabine occupate, partendo 

minimo modesto. Si 
che le crociere po -
ripetersi fin., a o t -

da un 
ritiene 
tranno 
tobre. 

Manifestazioni antingleii 
s Cipro 

NICOSIA, 22. — Le auto­
rità inglesi hanno ordinato 
oggi che tutti i iuoifni di 
pubblico d ive l t imene di K:-

renia rimangano ehm-,: dalle 
1!) alle 6 fino a nuovo avvi ­
so. Tale misura è stata pre-
c;t in seguito al fatto che ieri 
sera in quella città era stata 
lanciata contro una pattu­
glia militare inglese una 
bomba che aveva ferito tre 
per-one. Kirema è la ter/a 
località «li Cipro in cui mi­
sure del genere siano state 
imposte, nel giro di ima 
settimana, fili attacchi con­
tro gli occupanti britannici 
aumentano infatti di gior­
no in giorno, e si estendono 
a sempre nuovi eentri abi­
tati dell'isola: oggi a Nicosia. 
mentre il vescovo Attimo*. 
f;n;to il servino relicios.i, 
e-ortava alla resistenza con­
tro la dominazione straniera, 
sono stati diffusi manife­
stini di denuncia dei meto­
di seguiti dalla poli/ia in-
gle-e per -ir-appaie confes­
sioni ai patrioti. 

Elettromotrici sovietiche 
per India. Birmania r 
Viet N i m 

LENINGRADO. TI — Lo 
*tab:l:men:o ElefcfronJii ha 
completato la rabbricazione 
d: un primo gruppo di el.M-
;romo!r:cj a corrente conti­
nua destinate V.i'India. alla 
Birrr.aai.i e a'.la Repubblica 
democratica de! Viet Nam. 
Per g'.; ste*;: pr.esi l'indu­
stria elettrica sovietica st3 
costruendo anche rurboje-
r.eratori da 4-500 chilowat­
tora. nonché motori e altre 
tìttrezz.tt'.irc 

Scontri di manifestanti on 
la polizia a Panama ed a 
Cnba 

PANAMA. 22. — Dodici 
pcr ;or.e «oro r.maste ferite 
ieri A Panr.rr.a in seguito al-
l'imnirgo deha poliz-a e di 
reparti di cavalleria per 
f.'ios'.iere un comizio dt op­
posizione. I feriti «oso tutti 
fra la popolazione e tre di 
essi sor.o s;a;j ra^sninti da 
prolettili di armi da fuoco. 

Continuano intanto gli 
scontri e i disordini all'Ava-
na Una mischia si è accesa 
og2Ì intorno a una «tazion! 
televisiva, ove era lo corsa 
una trasmissione da parte 
del leader giovanile del par­
tito di Batjj-.at tre persone 
sarebbero ftate ferite da col­
pi di pistola. 

piloni centrali della grande 
tenda dove aveva luogo Io 
spettacolo pomeridiano, pro­
vocando il panico fra il nu­
meroso pubblico, per lo più 
donne e bambini. Interveni­
va immediatamente il perso­
nale del circo che, con l'aiu­
to di alcuni volenterosi, fa­
ceva sgomberare i presenti. 
L'operazione era quasi termi­
nata quando il pilone si ab 
batteva su un corridoio la 
terale trascinando pezzi di 
tela, funi e travi di legno 
e provocando un denso pol­
verone che avvolgeva gli ul­
timi spettatori attardatisi 
nella tenda stessa 

Intanto sopraggiungevano 
squadr c di vigili del fuoco 
e cosi si poteva procedere 
allo sgombero totale dell 'a­
rena. Contemporaneamente 
i domatori ed il personale 
del circo, disposto dalla d i ­
rezione attorno alle gabbie 
Ielle belve, cat turavano un 
leone che era uscito da un 
carrozzone rovesciato da una 
folata di vento. 

Secondo le ultime notizie 
sono rimaste ferite legger­
mente tre persone. Il clown 
Antonio De Giorgi, l 'aviere 
scelto Mario Maset da Ro­
ma. in servizio presso il cen­
tro aviogetti di Foggia e il 
Jaenne Mario Loretti. 

In città sono crollate im­
palcature antistantì palazzi in 
costruzione, sono rimasti sco­
perchiati alcuni tetti nella 
zona vecchia. Hanno ricorso 
alle cure dei sanitari alcune 
decine di per.-one colpite alla 
testa, in maniera non grave. 
da tegolo e calcinacci. 

Aperto a Cannes 
il htfm\ del Cinema 

CANNES. 22. — Stelle e pro­
duttori cinematografici di ogni 
pae?e si sono dati convegno 
questa sera a Cannes per la 
apertura del nono festival ci-
nematografieo. che durerà 18 
giorni 

Fra i nomi più cotio-ciuti. 
.^-.no presenti a Cannes. Bmg 
Crosby. Ginger Roger-;. Gina 
l-ollobrigidn. Vittorio De Sica, 
Frank Sina tra. Diana Dors, 
Tony W r i s h t o .Michele 
Morsati. 

Saranno pre.-ont.iti al fes'.i-
\a l un centinaio di film a 
corto e lungo metraggio. Sono 
in palio un gran premio e ertt-
que premi minori, che saran­
no a-sfgnati il 10 maggio. Pre­
valente della giuria è Marcel J ste/7, 

Lehmanii, direttore dell'Opera 
d i , Parigi. Uno dei duo vice 
presidenti è l'americano Otto 
Pieminger. 

La Francia aprirà il festival 
con <• Maric-Antoiuette.. pro­
dotto da Jean Dclatuioys. 

Saranno rappresentate que­
st'anno :t4 nazioni, tra la quaie 
il Marocco, presente fier la 
prima volta al festival con una 
versione araba della comme­
dia francese di Molière .- Le 
Medecin Malgré Lui .. 

Dispersi in California 
dodici motoscafi da corsa 
LONG BACH. 22 - Dodici 

motoscafi, con a bordo una 
trentina di persone che aveva­
no preso parte ad una gara da 
Long Heach all'isola di Cata­
lina. che si trova a 21 miglia 
dalla costa nel pacifico, risul­
tano mancanti. 1 motoscafi fa­
cevano parte di una flotta di 
20!» imbarcazioni che erano 
partite ieri per la gara. 

La guardia costiera «pera che 

qualche porto per trascorrervi 
la notte. Su ognuno dei moto­
scafi vi sono dalle due alle 
tre persone a bordo. In prece­
denza era .stata segnalata la 
scomparsa di 33 altre imbar­
cazioni che per la maggior 
parie tuttavia sono approdate. 

Fra i piloti figurava l'attore 
ventinovenne John Derek. la 
cui imbarcazione era rimasta 
priva di carburante Fri aero­
plano aveva scorto il motosca­
fo dell'attore, e un battello 
della guardia costiera lo ha 
preso a rimorchio. 

La fitta nebbia che avvolge 
di notte il canale di Catalina 
rende difficile le ricerche. Due 
•leiei e una quindicina di bat­
telli perlustrano la zona. 

Arrestato « Bon Bon » 
in una pensione di Napoli 
NAPOLI. 22. — In una pen­

sione di piazza Amedeo è sta­
to tratto in arresto il 67enne 
Galton Chevcy. noto con l'ap­
pellativo di »Bon Boti •. ricer. 

la maggior parte dei motoscafi! cato dall'Interpol .sa segnala-
dùspend abbiano riparato in zione della polizia frantv.-c. 

Un discorso di Scepilov 
per l'anniversario di Lenin 

L'ii tigli rio di successo al hi « missione di 
buona volontà » di Bulgaiiiii e Krusciov 

MOSCA. 22. — L'ot tanta-
seiesimo anniversario della 
nascita di Lenin è stnw cele­
brato oggi nella capitale so­
vietica da una larga assem­
blea. cui hanno partecipato 
i dirigenti del Par t i to e del­
lo Stato presenti a Mosca. 
tenuta nei Grande Teatro. 

L'assemblea è stata aperta 
dal Presidente del Presiditi™. 
del Soviet Supremo della 
URSS, maresciallo Voroscilov, 
che ha presieduto. Il discor­
so ufficia'.e è stato pronun­
ciato dal compagno Dimitri 
Scepilov. Segretario de! CC 
del PCUS. diret tore della 
Pra rda e membro stipplen 
te de! Presidium del Soviet 
Supremo. Scepilov ha illu 
strato i grandi successi che 
l'URSS ha conseguiti nel suo 
eVirioso cammino, lungo il 
qtialr £:; in^ecnamenti di Le­
nin sono sempre stati preziosi 
e hanno mostrato la "oro giu-

• ! confronto con i oro 

l \ ANNUNCIO 1)1 RADIO VARSAVIA 

Liarg;a a m n i s t i a 
allo «infilo in Poloni» 
VARSAVIA. 22. — La ra­

dio di Var^wia ha dedicato 
oggi una trasmis>ione a uno 
«cliema sarà approvato tren-

ice.«sSÌone di una amni>tia in 
Polonia, a t tualmente in di-
siCU>sione in seno alle com­
petenti commissioni giuridi­
che e amminbt ra t ive . L.i ra­
dio ha detto che, quando lo 
sc.«hema sarà approvato t ren. 
lamila prigionieri verranno 
immediatamente rilasciati dai 
loro luoghi di detenzione 
mentre altri 70.000 beneficic-
ranno di una riduzione della 
pena. 

Radio Varsavia ha aggiunto 
che per la prima volta dalla 
fine della guerra i crimini 
politici verranno interamente 
amnistiati o. in alcuni casi. 
si procederà ad una riduzio­
ne delle nene. Varie categorie 

[prende coloro che furono 
condannati por attività anti­
governative. compreSXJ spio­
naggio e terrorismo. Sono 
questi i reati per i quali non 
erano mai state concesse am­
nistie. Per questa categoria, 
fino a cinque anni di reclu­
sione è previsto il rilascio. 
fino a dieci anni la riduzione 
a cinque, oltre i dieci anni 
la riduzione a un terzo. L'er­
gastolo viene commutato in 
dodici anni, la pena di morte 
in quindici anni di reclusione. 

La seconda categoria com­
prende reati commessi contro 
la di sciplina del lavoro e le 
disposizioni in materia eco­
nomica. Per que.«ta categoria. 
gli uomini con due anni di 
reclusione e le donne con tre 
verranno rilasciati. Per gli 

blemi concreti. Grazie a tali 
successi la situazione interna­
zionale, in cui il socialismo è 
oggi rappresentato non più 
da un solo paese ma da 
un .sistema mondiale, ha su­
bito profondi mutament i . 
Esaminando più d i re t tamen­
te gli elementi che operano 
at tualmente sul piano inter­
nazionale. Scepilov ha rile­
vato il valore positivo delle 
posizioni a.-stinte da membri 
del governo francese in fa­
vore di una revisione della 
Dolitica di forza fondata sul 
patto atlantico e sul riarmo. 
e ha detto come a tali p re -
^e di posizione facciano tut­
tora riscontro, negli Stati 
Uniti m particolare, le a t ­
tività dei reazionari •< che av­
velenano l'atmosfera interna­
zionale ». A questo punto 
Scepilov si è fatto interpre­
te della speranza dell ' intero 
popo.o sovietico per la r iu­
scita della « missione di buo­
na volontà ». di Bulganin e 
Krusciov- in Gran Bretagna, 
augurando che ess.» pos.vi 
aprire una nuova fase dei 
rapporti anglo-sovietici, nel 
quadro generale delia coe­
sistenza pacifica. 

Esaminando 'e condizioni 
che oggi rendono possibile e 
necessaria la competizione 
pacifica dei d u e sistemi. Sce­
pilov ha ricordato che l'URSS 
Dossiede un' industr ia pesan­
te fra le più progredite del 
mondo. II potenziale indù 
stria 'e dell 'Unione Sovietica 
è aumentato di 17 volte ri 
spetto al I-.ve'.lo del 1913 e 
sarà, nel 1960. superiore di 
27 volte a quello della Rus­
sia zaris-ta. 

Scepilov ha p- î eìencato 
cinque condizioni !e quali de­
vono assicurare la vittoria 
finale del sistema socialista 
sul sistema capitalista: l'esi­
stenza del regime sovietico 
nell 'URSS, le ricchezze na ­
turali del suolo e del sotto­
suolo dell 'URSS, una poten­
te industria, riserve umane 
suscettibili di fornire tutti i 
necessari quadr i tecnici, la 
superiorità del s;.«torna eco-

tro la legge maggioritaria. 
«empie più chiara è apparsa 
la necessità che nel nostro 
pae-.e sia rovesciata la barr i ­
cata dell 'anticomunismo, co­
me ha detto l 'oratore, e ciò 
perchè l 'anticomunismo si è 
rivelato come la fonte dei 
danni più gravi che sono sta­
ti arrecati all 'Italia e al po­
polo italiano in questi ultimi 
anni. 

Jl compagno Pajetta ha 
toccato il punto centralo del 
«uo discorso quando ha n -

Merzagora, è.,spo--to ad una domanda che 
egli stesso, parlando del­
lo anticomuni:-<no degli a t ­
tuali dirigenti della po­
litica italiana, si era po»to: 
chi sono i comunisti, dai qua­
li .si invitano gli italiani a 
guardarsi come da diavoli 
scatenati at torno alle torri 
dei palazzi comunali? I co-
muni«ti sono gli uomini 
che, in tutte le ore, t ra ­
giche o liete, del nostro 
pae«e. hanno saputo dare 
aperta garanzia della loro fe­
de nella vita democratica. 
Sono gli uomini come Mario 
Fabiani, che oggi è di nuovo 
a capo della lista dei candi­
dati comuni.sti e indipendenti 
per Palazzo Vecchio, .-amo 
Uomini come Guido .Mazzoni, 
come Giuseppe Ros«i, come 
Renato Iìiin.s«i. che hanno 
imparato a lottare per la de­
mocrazia e per il socialismo 
in quel.a « università ». che 
era la galera fasciata, nella 
quale Fanfani non ha mai 
insegnato ne mai ha impa­
lato; «<>no uomini come Spar­
taco Lavagnini, che nel '21 
fu trucidato dai la«ci.sti; so­
no uomini che seppero gui­
dare il popolo italiano alla 
lotta contro il fascismo e che. 
ne! 1943. dettero il segno del­
l 'unità nazionale; sono gli 
uomini della Repubblica, del­
la Costituente e della Costi­
tuzione: se oggi sorgono nuo­
ve speranze negli italiani, è 
perchè i comunisti sono stati 
e sono il nerbo della demo­
crazia italiana. Questa ga­
ranzia, i comuni«ti l 'hanno 
data: possono darne una 
uguale i Fanfani. i La Pira? 

Interrogando quest 'ultimo, 
Pajetta ha detto: può dirci il 
professor La Pira da chi ha 
ricevuto l ' investitura di sin­
daco? Può dirci se. quando 
egli enti a in Palazzo Vec 
cliio. non entrano con lui le 
forze del privilegio e della 
speculazione, oggi raccolte 
nella « triplice »? E r i levan­
do l a «.soluto silenzio che 
Fanfani. nel suo discorso del­
la mattina, aveva tenuto 
sulla «-ccttfintesa». Pajetta ha 
chiesto al segretario politico 
della DC perchè non ne aves-
-e parlato. 

.Riprendendo poi il tema 
iniziale (la necessità di una 
nuova maggioranza e di una 
nuova politica). Pajetta ha af­
frontato il problema della po­
litica estera del nostro pae­
se. L'Italia, ha detto, non 
può rimanere isolata dal cor­
so della storia. Oggi, nel 
mondo, fatti nuovi, l 'ultimo 
dei quali è il viaggio di Bul­
ganin e di Krusciov a Lon­
dra. e voci nuove che si le­
vano dai popoli, non possono 
trovare sordi i nostri gover­
nant i . Se es5i desiderano che 
=i parli del ventesimo con-
gre-.-o del PCUS. ebbene ne 
parleremo; ne parleremo a 
lungo, quando essi vorranno 
essersene dimenticati. Noi li 
invitiamo oggi n guardare al 
fondo delle cose, a prestar 
orecchio al'.e voci che si le­
vano da un mondo nuovo che 
si muove verso la pace. 

Il compagno Pajetta ha 
terminato il suo discorso in­
vitando i cittadini a r inno­
vare la loro fiducia al Pa r ­
tito comunista e ai suoi can­
didat i . a salutare anch'essi 
come Fanfani ha fatto, que­
gli uomini della DC che per 
cinque anni sono stati in Pa­
lazzo Vecchio: salut iamo i 
« poeti dell 'arte, della bellez­
za e delle cifre » — cosi ave ­
va detto Fanfani alludendo 

1. patina),ni?ti e i nostri uomini di go­
verno credono di dare prova 
di intelligenza ripetendo la 
favola che lo cortina di ferro 
può salvare l 'Italia da non si 
«•a bene che cosa. 

Tutto questo viene detto e 
ripetuto a dispetto dei fatti. 
La cecità dei governanti 
atlantici italiani è tanta che 
persino un giornale governati­
vo e atlantico li avvertiva 
che. di questo passo, porte­
ranno l'Italia a iestare com­
pletamente isolata nel mondo. 

Ai nostri avversari bisogna 
porre una richiesta precisa: 
si accetta di coesi.-tere pacifi­
camente o si vuol preparare 
la guerra? Non c'è dubbio 
sulla risposta che daranno i 
popoli. Essi sono per la pace, 
la coesistenza, la collabora­
zione internazionale. Non c'è 
dubbio che anche il nostro 
popolo pronunciandosi il 27 
maggio per una nuova spinta 
a sinistra, obbligherà i nostri 
governanti ad abbandonare il 
servilismo filo-americano per 
fare un'attiva politica italia­
na di pace e di collaborazione 
fra tutti i popoli. 

Scoccimarro 
a Reggio Emilia 

a La Pira e ad altri asses­
sori d. e. —: salutiamoli an ­
che noi. ha detto Pajet ta . ma 
salutiamoli per sempre. I". 
voto di Firenze e di tutta 
l 'Italia dovrà servire a to­
gliere '.e amministrazioni lo­
cali ai « poeti » di Fanfani. 
ai rappresentant i , cioè, de! 
privilegio, e ad aprire la via 
i'a!lana ver.so il -ocialismo. 

Longo a Novara 
Il compagno Lungo ha par­

lato ieri sera a Novara. 
I propagandisti dcU'antico-

muni>mo stanno coprendo — 
ha cietto I-ongo — pagine e 
pagine di giornale per dimo­
strar*» il declino, il fallimen­
to del comunismo. Ma le cro­
nache degli 

l'ai landò nel teatro di Reg­
gio Emilia, gremito di lol­
la, il compagno Scoccimarro 
ha polemizzato energicamen­
te con il programma ciotto­
lale della D.C. 

E' un piogramma — egli 
Ila detto — che scnibia fatto 
apposta per soddisfare gli in­
teressi delle classi dominanti . 
Ignora la Costituzione tepub-
blicana e le riforme che essa 
sancisce. Vi «,i dice, ad esem­
pio. che per consolidale e 
sviluppare le autonomie loca­
li si devono attenuare i con­
trolli di merito, ma, secondo 
la Costituzione, il •• controllo 
di inerito » deve essere abo­
lito, non attenuato. La Costi­
tuzione permette solo il r in­
vio di una decisione per un 
secondo riesame: questo è 
molto di più che una sempli­
ce attenuazione: è una rifor­
mi sostanziale. Né si dice 

nulla della istituzione del 
prefetto, la cui permanenza è 
incompatibile con l 'autono­
mia dei comuni e delle p ro ­
vince. 

Pe r la finanza locale si pa r ­
la — nel programma de — 
di riordinamento e di sem­
plificazione delle imposte: ma 
qviesta non è la riforma p re ­
vista dalla Costituzione. Rior­
dinare e semplificare il siste­
ma fiscale è cosa ben diversa 
dal suo mutamento sostan­
ziale, secondo i principi co­
stituzionali della imposizione 
Personale e progressiva. Non 
si t rat ta di « porre ordine » 
nelle imposte dirette e indi­
rette, ma dì capovolgere i 
loro rapporti, di porre il s i­
stema tributario sii basi nuo­
ve. 

Quanto ai problemi della 
casa e dell'assistenza, il p ro ­
gramma de ignora la condi­
zione essenziale di porre un 
limite ai poteri ed alla spe­
culazione dei monopoli ( I ta l -
cementi. Montecatini, ecc.) . 
senza di che auei problemi 
rimangono insolubili. Per le 
aree fabbricabili, si parla di 
•< disciplinare la loro utiliz­
zazione ». ma non si dice n u l ­
la della necessità di soppri­
mere la speculazione dei g ran­
di proprietari . 

La posizione assunta dalla 
Democrazia cristiana su q u e ­
sti problemi, che interessano 
immediatamente la vita e l 'at­
tività dei comuni e delle p ro ­
vince. riflette fedelmente il 
suo indirizzo nolitico gene­
rale. s tret tamente legato agli 
interessi ed ai privilegi dei 
ceti dominanti : allo stesso 
modo come la posizione del 
Part i to comunista sai quei 
problemi stessi riflette gli in­
teressi. le esigenze e i bisogni 
delle classi lavoratrici e dei 
ceti medi. La contrapposizio­
ne è chiara e net ta : nessuna 
demagogia anticomunista può 
mascherarla. E' la stessa con­
trapposizione che esiste fra 
la •• Triplice alleanza >> dei 
monopolisti e degli aarari da 
una parte, e i lavoratori e i 
niccoii e medi oroduttori da l ­
l'altra. 

Secchia a Bergamo 
A Bergamo ha parlato il 

compagno Secchia. Presenta­
to il programma dei comunisti 
per le prossime elezioni Sec­
chia, è passato a par lare del 
- fatto nuovo » di queste e le­
zioni. la presenza cioè di una 
lista che rappresenta ufficial­
mente per la prima volta 
le forze delle tre organizza 
zioni padronali. 

Perchè i padroni hanno a b ­
bandonato la vecchia tattica 
di presentarsi nelle liste del 
parti to liberale o della D.C.? 
Perchè hanno preferito costi 
tuire una lista propria? For 
se perchè non si fidano più 

tessi giornali r e - j d . o w i p a _ . i : i 7 X o n e C P r l o 
giurano , g.orno per giorno, a! w - ^ d ^ a . „ ; a c c h e gU u o 
corsa degli uomini di S ta to ' ° 

di detemili beneficeranno del- altri sono previ-ti notevoli ri- jnomtco socialista sul 
l'amnistia. La prima com-Jduzioni di pena. • economico capitalista. 

della ste.s.s.i Europa occiden­
tale per incontrarsi con i di­
rigenti sovietici, con Bulga­
nin. con Krusciov, che. a sen­
tire quei propagandisti , sa­
rebbero coloro che hanno di­
chiarato il "fallimento comu­
nista». 

Dopo gii austriaci, dopo gli 
jugoslavi e gli indiani, sono 
i dirigenti degli Stati nordi­
ci. gli ing io i , i francesi, i 
tedeschi, uomini politici di 
ogni colore: socialdemocrati­
ci, conservatori, cattolici, che 
si incontrano »> si incontre­
ranno con i dirigenti sovieti­
ci. La realtà è che. dopo anni 
di guerra fredda, costoro sì 
accorgono che non possono 
più insistere nella politica di 
divisione (tei mondo e di pre-
parazione dì una nuova guer­
ra e che bL-ogna accettare. 
come hanno sempre detto i 
sovietici, la pacifica coesisten­
za e la collaborazione tra i 
popoli; che bisogna rinunciare 
alla disastrosa corsa agli ar­
mament i : "tragico lusso» per 
il pos-rrn P^ese. secondo lo 

s.stemaUtess-o Presidente della Reptib-
blica. Solo i nostri antieomu-

ni lni . della « triplice •» cont i ­
nuano ancor oggi ad en t ra re 
:n quelle liste, ina per agi­
re c^n un intervento diret to. 
per premere più di re t tamen­
te sui partit i della maggio­
ranza e sulla D. C. in par ­
ticolare. in modo da soffoca­
re tutti quei fermenti de ­
mocratici che vi s; vanno 
sviluppando e spadroneggiare 
ancora meglio svi di essi. La 
- triplice » mira a; comuni e 
alle province m forma d i ­
chiarata e diretta, per arr i ­
vare a poco a poco a pren­
dere nelle sue mani tutti ì 
gangli vitali dello Stato. 

C'è un aspetto dell 'alleanza 
padronale, da mettere bene 
in luce: l'inganno che viene 
teso ai piccoli e medi com­
mercianti . e agli artigiani. 
cioè di quei ceti medi che si 
cerca di ingannare, specu­
lando sul loro malcontento 
per le tasse ed il malgover­
no clericale. Ma i «• pesci pic­
coli » non si lasceranno m a n ­
giare dai " pesci grossi *•; cs 

sta manovra, che ricorda per 
certi aspetti una operazione, 
analoga, tentata dai grandi 
industriali nei primi anni del 
fascismo, e non vogliono ri­
petere quella tragica espe­
rienza, 

La vera •« nuova via •> dei 
piccoli e medi industriali, 
commercianti ed artigiani, è 
la via indicata dalle forze 
democratiche; una via che 
addita un reale mutamento 
dell'indirizzo economico e 
sociale, che offte la possibi­
lità di at tuare una nuova 
politica creditizia e di lotta­
re efficacemente contro il fi­
scalismo esoso. Quei ceti lo 
hanno compreso e non daran­
no certo la loro fiducia a 
quegli K squali » della finan­
za che, presentandosi come i 
loro amici, sono in realtà i 
loro veri sfruttatori. 

Il presidente dell 'Assolom-
barda ha avuto il coraggio 
di paragonare l 'atteggiamen­
to della « triplice » al « sa­
crificio di Cristo ». Come ri­
sponderanno le autorità re­
ligiose ad affermazioni del 
genere? 

Concludendo, Secchia è 
passato a parlare della fun­
zione del Part i to comunista 
nel nostro paese. Polemizzan­
do con Dossetti. il quale ha 
recentemente contrapposto il 
Part i to comunista di oggi a 
quello del 1943, e ha parla­
to di una « involuzione po­
litica », Secchia ha detto che 
delle differenze certamente 
ci sono; oggi il P.C.I. ha 2 
milioni e mezzo di iscritti r i­
spetto ai 25 mila di allora; 
oggi rappresenta la nuova 
forza dirigente del paese, 
mentre allora era costretto 
a passare at t raverso i t r ibu­
nali speciali. Ma oggi è co­
si proprio perchè allora il 
PCI ha saputo lottare con 
coraggio e intelligenza, te­
nendo sempre alta la bandie­
ra della libertà. 

Spano a P. Torres 
Davanti ad una gian lolla 

di cittadini il compagno Velio 
Spano ha parlato ieri mattina 
a Porto Torres per la lista di 
Rinascita, che comprende co­
munisti. socialisti e indipen­
denti. 

Spano ha affrontato innan­
zitutto il tema della collusio­
ne fra la D.C. e le forze del 
grande capitale, espressa da l ­
l'alleanza con la •< triplice ». 
Questa alleanza segna il l a l -
innentu definitivo della poli­
tica d .c . incapace di realiz­
zare nel paese un indirizzo 
conforme agli interessi della 
grande maggioranza degli ita­
liani. Tuttavia, noi salut iamo 
questo avvenimento come un 
prezioso elemento di chiar i ­
ficazione. E ' evidente infatti 
che non sarà più possibile alla 
D.C. continuare nella sua 
politica di confusione e di 
mascheramento della quale si 
è servita in questi anni per 
carpire il voto di tanti lavo­
ratori in buona fede. 

Di fronte al fallimento del­
la loro politica, è spiegabile 
l 'irritazione con la qua le i d i ­
rigenti d.c. hanno accolto i 
risultati del XX Congresso del 
PCUS. Presentando un gran­
dioso bilancio di successi, il 
XX Congresso del PCUS ha 
messo in evidenza la inconte­
stabile superiorità del sistema 
socialista. E ' inutile chiudere 
gli occhi di fronte ad una 
realtà che si è luminosamente 
affermata nei mondo: inutile 
e pietoso ostinarsi a parlare 
di « fallimento » di fronte a l ­
le realizzazioni dei paesi go­
vernati dai comunisti . Se di 
fallimento sì deve par lare è 
del fallimento della D.C. e 
del governo Segni. E tu t ta ­
via proprio fon. Segni è sceso 
talmente in basso, da acco­
darsi al coro dei calunniatori 
dell 'Unione Sovietica, per da­
re dei risultati del XX Con­
gresso del PCUS una inter­
pretazione superficiale e pue­
rile. 

Ma il giudizio degli elet­
tori dovrà tenere conto de l ­
la politica condotta dai vari 
governi d.c. con l 'appoggio dei 
cosiddetti parti t i di centro, e 
soprattutto dell 'azione di go­
verno dell 'on. Segni. E' signi­
ficativo che. proprio sotto il 
governo Segni, la collusione 
fra D.C. e classi padronal i sia 
diventata esplicita. Fu Fon-
Segni a presentarsi al paese 
come il restauratore delle l i­
bertà violate da Sceiba, come 
l'uomo della giusta causa e 
della riforma dei pat t i agrar i . 
Ma è lo stesso Segni che ha 
rinnegato e tradito i suoi im­
pegni. capitolando di fronte 
a; grandi industriali e ai gros-
-i agrari , prima sulla giusta 
causa e sui patti agrar i , poi 
sul problema dello sgancia­
mento dell 'IRI dalla Confin­
dustria. Lo stesso Segni, che 
ieri, da deputato, denunciava 
le colpe del governo verso la 
Sardegna, oggi continua la 
politica di Sceiba, aggravan­
dola con l'appoggio alla Giun­
ta regionale dell 'on. Brotzu. 
Ed è sotto il governo Segni 
che è stato sparso nuovo san­
gue di lavoratori in varie par ­
ti d'Italia. Segni era stato ac ­
colto con benevolenza, come 
l'uomo che poteva realizzare 
le idee espresse nel messag­
gio di Gronchi al Pa r lamen­
ti-. Gli avvenimenti successi­
vi hanno però dimostrato che j 
Segni ha tradito tut te le sue 
promesse. Il fallimento di Se ­
gni è i! fallimento della D . C : 
e«so è l 'ultimo atto del d ram­
ma della D.C- Ci sarà ancora 
un epilogo o invece un r inno­
va mento della D .C? Questo 
dipenderà dagli elettori. 

Infliggendo alla D .C una 
seria sconfitta, gli stessi elet­
tori cattolici la costr ingeran­
no • ad un riesame profondo. 
dal Quale essa potrà forse 
Uscire rinnovata per r iacqui­
stare una funzione di p r o ­
gresso nel nostro paese. Se. al 
contrario, la D.C. manterrà 
le sue posizioni, nulla cam-

il dilemma è chiaro agli elet­
tori: rispetto della Costitu­
zione o affossamento della 
democrazia. Il popolo italiano 
è chiamato ad operaie una 
«celta. I lavoratori italiani 
sanno clic i comunisti sono ì 
più tenaci assertori di una 
politica nuova. Diffusa è la 
coscienza della necessità che 
le cose cambino nel nostio 
paese. E il voto dato ai comu­
nisti è la garanzia più solida 
di un cambiamento di politica. 

Da 40 anni il progresso 
avanza nel mondo per merito 
dei comunisti. Pe r il progies­
so del nostro paese, per il 
rispetto della Costituzione. 
per il Socialismo, guadagnia­
mo Più veti alle liste d»'l PCI. 

Alleata a Crotone 
Il compagno AUcat^ ha 

preso oggi la paro.a a Cio-
tone nei cor«o di una gì.aule 
nvaiiit es fazione, a.la q u a * 
erano presenti delegazioni di 
tutte le sezioni comuniste de: 
Crotonese. 

Cent io di questa campagna 
elettorale — lui detto il com­
pagno Alicata — ncu e, come 
si illude la DC, una mesi «ten­
ie crisi del PCI (che ..nz. cidi 
XX Congresso del PCUS ha 
avuto, come tutti i movimen­
ti operai internazionali, nuo­
vo slancio verso nuove e DIU 
rapide prospettive di avanza­
ta e di vittoria decisiva), ma 
è il vero e proprio fallimen­
to di tutta la politica uedu 
DC. che assiste incerta e 
smarri ta al capovoigiinento 
della situazione in temaziona­
le e vede condannata dai fat­
ti l 'impostazione da es-a da ­
ta alla sua politica interna, 
economica e sociale. 

Per quanto riguarda il Mez­
zogiorno, del resto, questo 
fallimento non è neppure ne ­
gato da alcuni dei suoi espo­
nenti più autorevoli, senza 
per nitro che essi sappiano 
indicare ima seria via di Usci­
ta. Tale non può es«eie con­
siderato il cosiddetto piano 
elaborato dallo scomparso mi­
nistro Vanoni. tutto fondato 
sull ' ipotetica possibilità di 
portare il complesso degli in ­
vestimenti pubblici e privati 
nel Mezzogiorno a 1.176 mi ­
liardi l 'anno. Der dieci an ­
ni. quando è noto che nel 
1954 tali investimenti hanno 
sfiorato i 500 miliardi appe­
n a e che in cinque anni tu t ­
ti gli investimenti, provoca­
ti in modo diretto o indiret­
to dalla Ca«-sa del Mezzogio--
no. non hanno superato i 410 
milia-di La ;ncon«i.-tenz,i del 
cosiddetto piano Vanoni a p ­
pare tuttavia Più chiara. 
quando si pensi che. an ­
che ammet tendo la comole-
ta realizzazione del piano 
di investimenti ipotizzato, si 
prevede sempre, alla fine dei 
dieci anni, l'esi.stenza nel 
Mezzogiorno di ol t re un mi ­
lione e mezzo di disoccupat : . 
Che cosa significa rutto c'ò? 
Significa che solo rompendo 
le at tuali barda ture che gra­
vano sulla società meridiona­
le, cioè realizzando una pro­
fonda. generale e democrat i ­
ca riforma agraria, e l imi t rn -
do il potere dei eruppi mo­
nopolistici e del capitale fi­
nanziario. è possibile prospet­
tarsi una rinascita del Mez­
zogiorno. 

Insomma, il Mezzogiorno ha 
bisogno — come de! resto 
l'Italia intera — di una n u o ­
va politica, che si ispiri ef­
fett ivamente alla Costituzio­
ne ed avvìi una trasforinazio-
np radicale dei rapport i eco­
nomici e sociali esistenti nei 
nostro Paese. 

A tale esigenza la DC ed i 
Partiti governativi rispondono 
raccogliendosi intorno alle 
bandiere della " triplice o e 
dei gruppi niù reazionari del 
Paese, storicamente responsa­
bili della miseria e de l l ' a r re­
tra tezzn del Mezzogiorno. 

In questa situazione, è ne -
f-e-snrio non solo un ?rar.de 
balzo in avrxiti delle forze di 
sinistra, ma in oartìcolare del 
PCI. il quale, wù che mai in 
questo momento, appare co­
me l 'unico par t i to che abbia 
saputo non solo elaborare su* 
'e r -eno teorico il p r o j m m m n 
della r inascita meridionale. 
ma promuovere, per la pr i ­
ma volta nella storia del 
Mezzogiorno. u n grande mo­
vimento unitario r innovn*o-c 
mettendo al servizio della 
causa della rinascita meridio­
nale la grande forza che gli 
deriva dalla sua parteclnazio-
ne alle e-=ner:eme v!tto- :o«e 
delle nvmtniardie della c las­
se onera1,-) del mondo : n:e-n: 
OtioIIe st*\«--e avnnguar.-*'*» che 
h s m o già tr?sformn*o il mon­
do ed aoertn al social-«TÌO la 
strada del de-ìniJivo trionfo 
c ' i scala ronndirre. 
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mintine Rimessa a «inoro Qua­
dranti. vastissimo assortimento 
centurint oer oroterl 

w> / t immAWArn i « 

ABBELLIAMO •DWrxamcnM rt-
oulunjo DTOdotto americano 'ca­
mere mnieeiaouecenfo Ifre» >»*-
rati - Bucctaran?o - Verniciature 
• Cj»«armmr» • <77«-7ff71_ 

tS) DOMANDE HIP 
E LAVORO L. « 

GUADAGNERETE bene venden­
do articoli assoluti nov.ta. eco-
nom.ci. utilità casa. Ca«e.!a A 
3189 Spi Napoli 
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